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Mercoledì 17 settembre 1980 UMBRIA 

I risultati raggiunti iiel lavoro, per la ricostruzione 
ìx'•-,;,.; 

- .1.. ^ 

A un anno dal teirematc 
tra la gente deUa ̂ ^erina 

1547 sono stati i prefabbricati per le abitazioni civili già allestiti -135 quelli per i servizi -E adesso 
dopo l'emergenza e la ricognizione parte la terza fase per cui sono già stati snjesi venti miliardi 
PERUGIA — Ad un anno di 
distanza da quel drammatico 
19 «settembre del 1979. quando 
il terremoto distrusse la Val-
nerina, l'Ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale, as
sieme all'assessore regionale 
Franco Giustinelli, si è re
cato ieri a visitare quelle zo
ne, a parlare con la gente, 
a fare il punto con gli am
ministratori locali sull'opera 
di ricostruzione, che ha co
nosciuto in 365 giorni tappe 
e risultati eccezionali che 
hanno rivelato l'efficienza del
le strutture regionali, la loro 
capacità di collaborare con 
quelle locali con tempestività 
e soprattutto con un metodo 
nuovo, basato sul decentra
mento . e sul coinvolgimento 
diretto delle popolazioni. 

Ciò è emerso chiaramente 
nel corso dell'incontro svolto
si nella mattinata presso il 
Comune di Norcia, durante 
il quale l'assessore all'Asset
to del territorio compagno 
Giustinelli ha citato una se
rie di dati che parlano da 
soli: 1547 sono stati i pre

fabbricati ad uso abitazione 
civile già allestiti e 135 quel
li adibiti a servizi. Si tratta 
complessivamente di 1682 pre
fabbricati che coprono oltre 
5 ettari di terreno e che pos
sono ospitare 4351 - persone. 

Dopo quella dell'emergenza 
e della ricognizione dei dan
ni, insomma, inizia adesso la 
terza fase — ha aggiunto il 
compagno Giustinelli —, che 
ha precisato come finora sia
no già stati spesi 20 miliardi 
(14 da parte della Regione. 
6 direttamente da parte dei 
Comuni, su finanziamenti sta
tali e regionali). 

L'assessore si è poi riferito 
ai contenuti della legge sta
tale, che è stato possibile fi
nanziare grazie al vasto la
voro di documentazione che 
la Regione ha immediatamen
te portato al governo circa. 
i danni concreti subiti dalle 
abitazioni, annunciando inol
tre che entro la fine del me
se sarà ripresentata e votata 
dalla massima assemblea e-
lettiva umbra la legge regio
nale di attuazione del prov

vedimento. nazionale, già re
spinta dal governo alla fine 
dell'ultima ' legislatura regio
nale, e sulla quale la giunta 
ha già elaborato le proprie 
contro deduzioni. 

Un bilancio positivo, insom
ma, di questo difficilissimo 
anno, un bilancio che per
mette certo di guardare con 
maggiore fiducia alle prospet
tive di rinascita di questa 
zona (Giustinelli a questo pro
posito si è riferito agli inter
venti nel settore della zootec
nia e a tutta la «filosofia.» 
della ricostruzione basata sui 
piani di recupero). - ; 

Prima di Giustinelli aveva
no à loro, volta preso la pa
rola i vari membri dell'Uf
ficio di presidenza: dal pre
sidente Tiberi ai consiglieri 
Neri, Potenza, : Boccini. In 
particolare, Enzo Paolo Ti
beri, ha voluto sottolineare 
come questa visita dell'Uffi
cio di presidenza del Consi
glio abbia voluto significare 
— proprio per essere di fat
to il primo atto ufficiale di 
questo organismo in questa 

nuova legislatura — la ricon
ferma innanzitutto della soli
darietà di tutta la collettività 
umbra nei confronti di que
sta terra e delle sue popola
zioni. 

Nel dibattito sono interve
nuti poi , diversi amministra
tori e sindaci locali, tra cui 
quello di Norcia, Alberto No
velli, che ha valorizzato il 
rapporto positivo instauratosi 
con la Regione, portando an
che un contributo di merito 
relativamente alle modalità 
dell'opera di ricostruzione. 

Nel pomeriggio, inoltre, I 
rappresentanti del Consiglio 
regionale si sono portati a 
Cascia, constatando anche in 
quella zona l'avanzamento 
dell'opera di ricostruzione. E' 
stata insomma una giornata 
assai intensa e produttiva, e 
a nessuno può sfuggire di 
certo il significato di questa 
visita che ha' voluto confer
mare, anche fisicamente, la 
vicinanza della massima as
semblea elettiva umbra con 
queste popolazioni. Del resto. 
in questo difficile anno, la 

Valnerina non si è certo sen
tita sola: accanto all'opera 
di ricostruzione svolta dalla 
Regione e dalle amministra
zioni locali, non sono mancar 
te prove concrete di solida
rietà .i . , <:.i --i','i*'.,r- •:•; \ 

Certo, esistono ancora pro
blemi da risolvere; ci sono 
ancora aspetti importanti del
la ' ricostruzione da definire 
(Giustinelli si è riferito ai 
problemi dell'edilizia conven
zionata, delle opere pubbli
che, per esempio) ma è chia
ro che, pur partendo da una 
terribile disgrazia, questo an
no i trascorso ha dimostrato 
che possono esistere, che esi
stono concrete prospettive di 
rinascita e di sviluppo eco
nomico e sociale in questa 
zona dell'Umbria, uno svilup
po, ha. detto ieri il compa-

•- gno Pier Luigi Neri, vice pre
sidente del Consiglio regiona
le. che però deve vedere im
pegnati, oltre agli organi re
gionali. anche quelli na
zionali. , , 

Le Regioni lavorano per il bilancio dell'81 senza alcuna proposta dello Stato 
< • *»»-^^™«-««BSSSBmsBBBBie»™»iSBBBBSSBa^»*i^BB»saBBBemmmBSWS»i^^*a«s^ 

Forse è il governo che aspetta indicazioni 
« E' necessario inserire capitoli di : spesa che ci - méttano in grado di funzionare seriamente » hai 
dichiarato l'assessore regionale ; Pàolo Menichétii per illustrare la posizione ' dell'ente ' locale 

PERUGIA — « La Regione si 
, trova ad operare nell'assenza 
•: di indicazióni- fondamentali 
( da parte del governò. Nono

stante ciò non ci trinceriamo 
dietro l'alibi di inadempienze 
altrui, bloccando l'attività. 

; Noi andremo avanti, ' faremo 
le nostre previsioni, formule
remo una serie di proposte a 

; proposito di quello che man
ca, Se lo Stato non si muove 
in tempo, devono essere le 
Regioni a proporre, in modo 
tale che nel bilancio 1981 

• possano essere inseriti capi-
1 toli di spesa che ci mettano 
'nella condizione di funziona
re seriamente». 

E' l'assessore • regionale 
: Paolo Menichetti ad illustrare 

la posizione della Regione 
rispetto alla costruzione del 

. bilancio '81. Il lavoro della 

. giunta è già cominciato, ed è 
contestuale alla elaborazione 
delle lìnee programmatiche 

- che l'esecutivo regionale pre
senterà entro settembre al 

: consiglio. In questo quadro 
. si provvedere anche - all'ag-
: giornaroento del bilancio plu

riennale 1979-'81, attravèrso 
gli scivolamenti delle previ
sioni contabili per gli anni 
•82*83. 

L'elaborazione del-bilancio 
1981 andrà avanti per stadi di 
avanzamento successivi. I va
ri dipartimenti e uffici regio
nali sono già al lavoro per 
verificare le presunte necessi
tà di spesa. E* una attività in 
cui sono impegnati tutti gli 
assessori e appena sarà pron
ta una bozza, inizierà la fase 
partecipativa 

Di fronte a questo grande 
'lavoro, della Regione, come al] 
•sòlito c'è Una totale inadeni-; 
pienze, o comunque uh ritar
do serio dello Stato. «Dob
biamo' rilevare — commenta 
l'assessore al bilancio Meni
chetti .— che lo schema in
viato dal governo non offre 
alle Regioni serie opportunità 
di confronto e di approfon
dimento. Esso infatti < non 
tiene " assolutamente -:•*• conto 
delle decisioni che verranno 
prese con la legge finanzia* 
ria. •'•• '-' •"•":• ":;'-» :•- '• •''"•= • 

Se — come ha fatto il go
verno —- il bilancio di previ
sione viene steso prescinden
do dalle future modifiche del 
quadro attuale, è evidente 
che si tratterà di cifre con 
valore indicativo puramente 
contabile. ;.:';^ ; •••-•, 

Nello schema» non c'è al
cun riferimento infatti alle 
scelte che prenderà il gover
no in sede di legge finanzia
ria, alle quali si rinvia per 
procedere ' - successivamente 
con le variazioni. di - bilan
cio». •' ; -" '•-•"•• • 

«Uh esempio: dallo schema 
di bilancio — continua fl 
compagno Menichetti • — 
sembra che le spese correnti 
delio Stato potrebbero, nel-
1*81. diminuire; ma, poiché 
manca qualsiasi indicazione 
su partite' fondamentali di 
spesa che invece ci saranno 
sicuramente (basti pensare 
alla finanza locale), è eviden
te che si tratterà di una ri-
AizKme fittizia, che addirit
tura potrà essere invertita 
dalle scelte che il governo 

prenderà successivamente. 
• Inoltre,- loj schema. presen
tato non 'fa alcun riferimento 
alle linee di sviluppo a medio 
termine della situazione eco
nomica (presentate a giugno 
dal governo), né ai piani re
gionali. La mancanza di un 
quadro di riferimento com
plessivo fa : aumentare le. 
perplessità delle Regioni. Nel 
bilancio dello Stato non figu
ra poi l'aggiornamento del 
bilancio pluriennale per gli 
anni successivi al triennio; 
non esistono, riscontri conta
bili di tutta una serie di par
tite che vengono a scadenza 

' (per l'Umbria, potremmo ri
cordare il finanziamento del
la legge per il Colle dì Todi' 
e la Rupe di Orvieto) ». . 
\ « C'è poi il problema ~ 
continua Menichetti — del 
sottodimensionamento delle 
entrate, cioè per le Regioni 
assume un'importanza • parti
colare e infine c'è la questio
ne che riguarda ' ì ' resìdui 
passivi, che lo Stato prevede 
di ridurre nel 1981, intorno al 
25 per cento. In sé si tratte
rebbe di una giusta» tendenza; 
ma in realtà lo Stato intènde 
ridurre i propri residui pas
sivi passando la palla da al
tri centri di spesa. Queste, in 
sintesi, > le > osservazioni che, 
come giunta regionale, avan
zeremo nei prossimi «giorni 
anche in sede di commissio
ne interregionale al ministèro 

n nostro obiettivo è co
munque quello di pervenire 
ad una posizione comune del
le Regioni rispetto a questi 
problemi». 

'••,'•'i. '• ' ; • 

Due persone' hanno perso la vita 

Due gravi incidenti 
stradali nel Ternano 

TERNI — Grave incidente 
stradale ieri notte sulla au
tostrada del Sole all'altezza 
del casello di Fabro in dire-' 
zione Sud. Alle 2 e 15 è av-: 
venuto un tamponamento gi
gantesco tra* cinque autotreni. 
I conducenti dei pesanti a » 
tomezzi sono comunque : rk 
masti tutti illesi. - : -----: :?« 

Ha perduto invece la vita 
un appuntato dei carabinieri 
che era a bordo di ùn'alfetta 
blindata del ministero dell»' 
Difesa insieme ad uri altro 
commilitone rimasto Invece 
illeso. I/appuntato si chiama
va Pasqualino Sticco, era ori
ginario di Santa Maria Capua 
Vetere ma abitava a Roma in 
via della Magliana. Aveva 34 
anni. Il graduato, accortosi. 
dell'incidente stradale, è sce
so dalla vettura e con ima 
paletta, quella in dotazione 
anche agli agenti della stra-

;dale e ai vigili urbani, si è 
messo a dirìgere il traffico 
per evitare che si susseguis
sero altri tamponamenti. 

Per cause però ancora in 
carso. di accertamento, Pa
squalino Sticco veniva inve
stito da uno degli autotreni 
che pòi rimaneva anche coin
volto nel pauroso incidente. 
La dinamica della tragedia 
ancora non è molto chiara, 
Fra i cinque conducenti degli 
autotreni ce n'è infatti uno 
che èra alla guida di un 
mezzo targato Como che si è 

letteralmente volatilizzato. 
Questo fatto insospettisce 
non poco. Non. si sa bene 
infatti se sia fuggito ih preda 
alla paura o se invece sia 
fuggito proprio perchè è sta-

S .l'autotreno di Como ad 
vestire il poveretto. -
Tutti: illesi,come detto i 

conducenti degli auto artico-
latL finninlo Carcione. Pel
legrino Iemmino, Domenico 
Maionè/'-Francesco lacovò, 
questi 1 taro nomi, se la sono 
cavata con uri grande spaven
ta Gravi invece i danni ri
portati dagli automezzi. . • 

n traffico ha subito un no
tevole rallentamento fino alla 
tarda mattinata ed è stato 
regolarizzato dalla polizia 
dell'autostrada di Orvieto. Si 
sta ricercando attivamente il 
conducente dell'autotreno 
targato Como' 
- Un'altro grave incidente 
stradale ha causato la mor
te di un giovane di 14 anni, 
Vincenzo Ulto LiposL Lo 
scontro è avvenuto • in via' 
dello Stadio. . 

n ragazzo, a bordo di una 
Vespa, ha girato le spalle, 
probabOmetue per guardare 
qualcosa. Non si è •coatto 
cosi di un camion in sosta 
contro il quale è andato a 
sfraceHarsi. 

Immediatamente soccorso 
e ricoverato in ospedale è 
morto dopo poco tempo.: : 

Oggi 

in sciopero 

i lavoratori 

del polo 

chimico del 

Neramontoro 

TERNI — Oggi i lavoratori bloccano le industrie dei palo chi
mico di Neramontoro per uno sciopero che durerà tutto il gior
no. contro il « disimpegno » delTENI -' ANKJ — come ha scrit
to la Federazione lavoratori chimici in un proprio.comunica
to — rispetto ai programmi di sviluppo sui quali si era, im
pegnata. •-.;.•:- •• . .;;*-;:^".-^v:H^;;:^:t| 

Ieri s'è scioperato per due ore alla Bosco, una delle me
die aziende metalmeccaniche ternane colpite dalla crisi. 
" Dalla Geni, alla quale.appartiene, vengono notizie tutt'at-

tro che rassicuranti. Sé ne è discusso anche nel corso di un 
incontro tra consiglio di fabbrica e atnrninistrazione comunalr. 
rappresentata dal sindaco Giacomo Porrazzini, e dall'assesso
re allo sviluppo economico Mario Benvenuti. La Gepi sareb
be intenzionata a separare gli uffici tecmci di Roma dalla Bo
sco dì Temi. A Roma c'è un gruppo di ingegneri che si oc
cupano della produzione dei dissalatori: compiono ricerche e 
progettano nuovi impianti. 

Lo «scorporo» dì questi uffici dalla Bosco preoccupa so
prattutto per il significato che l'operazione assume. Tagliare 
gli uffici per la progettazione altro non può significare che la 

rinuncia alla produzione dei dissalatori, considerata evidente-' 
mente come una sorta di'ramo seccò. 

A questa prospettiva il movimento sindacale si oppone fer
mamente, per gli effetti che avrebbe suU'occupazione e per-
ohé si ritiene die la Bosco ha tutte le carte in regola per 
ojastarsi spazi maggiori in questo mercato, grazie al" ~ 
Utà delle sue produzioni. L'aBsrme viene ampttGcàto da 
altra notizia che viene sempre dalla Gepi U sindacato ha 
chiesto un incontro ai responsabili dell'azienda per. fare il 
punto deOa situazione e per conoscere meglio i progn 

Ha chiesto die l'incontro avvenga prima di giovedì 35, gior
nata durante la quale si svolgerà l'assemblea degli aziornsuV 
in maniera che non sì arrivi a queste scadenza 

già prese, senza che prima se ne sappia 
Da Roma pero è arrivata una risposte negativa: la dire-

è disposta ad incontrarsi con le organizzazioni smds-
cali soltanto dopo il 25. Durante k due ore dì sciopero si è 
svolta un'assemblea alla quale ha partecipato Paiatia in rap
presentanza ddla FLM nazionale. Tra le altre forme di let
ta. forse sì organizserà una manifestazione davanti aQa sede 
romana della Geni. ^ 

E' stato varato il programma del teatro lirico di Spoleto 
. . _ ^ • . . . _ ' " . t • . * . ' • • L 

Massenet apre la 34a stagione dello Sperimentale 
I BIGLIETTI VINCENTI 
DELLA FESTA 
DEU'UNITA' A TERNI 
TERNI — Numeri estratti 
nell'ambito della sottoscrislo 
ne deBa Fesu provinciale 
deUTJimfc: 

1) EM 62 - 2) AM 57 - 3) 
AJS 92 - 4) M 84 - 5) DM 27 -
• ) AR I • 7) EO 18 - 8) AM 
#4 - f) BZ «6 - 10) BO 2». 

SPOLETO — E' stato va
rato il programma della 
34. Stagione del Teatro Li
rico Sperimentale < Adria
no Belli» di Spoleto. Es3a 
si aprirà al Teatro Nuovo 
Il 4 ottobre con la rap-

. presentazione • dell'opera 
«Werther» di. Massenet, 
diretta dal maestro Giusep
pe Morelli, regia di Mar
co Parodi. Seguirà il gior

no dopo il Faust di Gou-
nod, diretto dal maestro 
Manno Wolf Ferrari per la 
regia di Antonello Ma-
dau Diaz. Seguirà il 10 e 
TU ottobre al Teatro Caio 
Melisso la presentazione 
delle opere segnalate dal
la Rassegna intemazionale 
di musica da camera e di 
musica teatrale da camera 
promossa dalla FitanDonl-

ca umbra a Terni edizio
ne 1979. Saranno in pro
gramma:' «Musica per vo
ci 'e percussioni» di Rosa 
rio Mirtgtteno; «Et etebl-
tur» di Federico Mmlrio: 
«Marie Ferrar» di France
sco Tastai: - « Orand'arla 
di scena» di Paolo Ugo-
letti. Parteciperanno agli 
spettacoli i - giovani can
tatiti eoe hanno Tinto il 

concorso nazionale bandi
to dal Teatro Lirico Speri
mentale di Spoleto per la 
stagione 19g0. Partecipe
rà all'esecuzione delie ope
re segnalate alla Rasse
gna ternana U grappo spe
rimentale dell'Accademia 
Nazionale di S. Cecilia di
retto da Paolo Ugotettl. 
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Scarichi industriali nella rete fognaria hanno danneggiato il depuratore 

* • » • 

, cromo e minacciano 
seriamente la salute del Nera 

Tra pochi giorni il « Terni grande » tornerà a funzionare a pieno ritmo ma il fiume ha : 
già risentito pesantemente dell'inquinamento - Aperta un'indagine della magistratura 
. - :- • --.- ' .'.• •.,- ' .• -; ••: • • -••' '; !!-'.-\N ; • '/••'-'., ' :/: -v-;; .••;... ./.•;'=;•.." x i iX ; 

( TERNI — Tra alcuni giorni, si spera di riattivare in pieno 11 «Terni grande», 11 depuratore che pulisce tut
te le acque di scarico della città. Il fiume Nera ne rise htirà però per un bel po' di tempo. Il depuratore cen-

• trale, costruito per coprire una popolazione di centom Ila abitanti, è stato messo parzialmente fuori uso nella 
nòtte a cavallo tra il 28 ed il 29 agosto. Durante quella nottata, arrivò una eccezionale ondata di acqua di .sca
ricò inquinata, Le analisi successive rilevarono poi la p resenza di piombo, cromo, ferro. La valanga arrivò at
traverso la rete fognante, nella quale era stata immes sa abusivamente. Il sofisticato impianto funziona egre

giamente per i normali li 
quaml scaricati dalle abi
tazioni. ; . ; " 

E* Invece fragilissimo se 
arriva un'ondata di altra 
natura. In questo caso si 
tratta di scarichi > indu
striali. Per liberarsene era 
stata scelta la strada più 
facile: quella di sollevare 
un tombino e di farli de
fluire nella fogna. Un ge
sto tanto più sconsiderato 
se si pensa che il comune, 
per simili evenienze ha 
predisposto un apposito 
servizio, facilissimo da ot
tenére. Solo grazie alla 
tempestività con la quale 
ci si rese conto di quanto 
stava accadendo, furono 
evitati danni maggiori. 
• La delicata flora batte
rica del depuratore ne u-
scl ••>••• compromessa, - non 
riuscendo a .smaltire le 
sostanze presenti , negli 
scarichi ^ industriali, per 1 
quali occorrono impianti 
completamente diversi.., -

Ma il danno all'impianto 
valutabile intorno ai 40 
milioni, è il male minore. 

«I guasti prodotti sono 
molto gravi — conferma il 
prof. Franconl, direttore 
del lavoratorio igiene di 
Perugia, che in base ad u-
na convenzione regionale, 
effettua il . controllo • del 
gradò 7 di' - inquinaménto 
delle '* acque. — slamò. forse 
in presenza della disgrazia 
più.grave che si sia verifi
cata In questi ultimi anni. 
Ci vorrà del tempo prima 
che 11 fiume torni còme 
prima. Sostanze come il 
piombo ed il ferro si de
positano sull'alveo e., ci 
restano». 
:-! L'amministrazione '•':". co

munale ha costituito una 
commissione dì inchiesta, 
per risalire ai colpevole. 
Parallèlamente si. svolge 
anche un'indagine della 
maglstraturaj. Si riuscirà a 
risolvere questo vero : e 
proprio «caso»? 

« Le condizioni \ del fiu
me Nera — conferma il 

: prof./ Franconl — . sono 
costantemente sotto con
trollo. - Abbiamo eseguito 
degli studi molto partico
lareggiati che sono durati 
un anno e che sono stati 
già ' " pubblicali. • Adesso 
stiamo controllando gli 
impianti di depurazione 

. di tutte le,industrie che si 
, trovano lungo il : Nera. 
Siamo stati per tre mesi 
alla Teminoss, stiamo per 
terminare il controllo del
le acciaierie e abbiamo i-
niziato quello della Terni-
chimica». 
. La battaglia contro l'in
quinamento delle acque ha 
già unasua storia. Sin dal 
1971 si riuscirono a strap
pare impegni alle indu
strie, che, per molti aspetti 

. anticiparono i contenuti 
della successiva legge 319. 
• Gli anni tra U 1973 e il 
1976 furono, da questo 
punto di vista, decisivi: i 
grandi complessi indu
striali si dotarono di im
pianti di depurazione delle 
acque, costati . molti mi
liardi. • -v ---- •--•.-

La legge gli avrebbe 
consentito — e continua a 
consentirlo — molte scap
patole. ma il movimento 
sindacale e le ammnistra-
zioni locali incalzarono 

. Negli anni successivi, 
problemi ce ne sono stati. 
Gli impianti di depurazio

n e non hanno mai funzio
nato nel migliore dei mo
di e le aziende stesse non 
sono state esenti da pec
che ' 

Se si fa eccezione per le 
grandi industrie, none-
stante ai avvicini la sca
denza entro la quale come 
previsto dalla legge 319, le 
aziende o saranno dotate 
di depuratore o dovranno 
chiudere, c'è ancora una 
miriade di piccole indu
strie che è all'anno zero. 

Secondo n prof. Tranco-
ni è segno più che altro di 
cattiva, volontà: «Non ri
tengo che aia una Inadem
pienza dorata soltanto a 
motivi economici — so-

A pochi giorni 
dalFapertura 

dell'anno 
scolastico 
gli ultimi 

accorgimenti 
perché tutto 

vada per " 
il meglio 

A Perugia si è cere ato di 
anelare oltre Tefficiema 

Conferenza stampa 
personale, mense, 

PERUGIA — Questa scuo-
- la battuta, bistrattata, sèmi-
distrutta dalla dolosa impre 
videnzà governativa, apre i 

. battenti domani mattina. 
: Agli Enti locali, che non 
•; hanno competenze legislati-
: ve in materia, nonresta/che 

garantire almeno Tefficien,-
: za dei servizi.. ;. :,h j , ; / 

In Umbria ed in; partico
lare a Ferugia si è cercato 

• di fare qualcosa di più. Il 
• ' compagno Biadene. assesso

re alla scuola, ha ieri mat
tina, nel corso di una con
ferenza stampa, illustrato le 
linee di intervento di Palaz
zo dei Priori. Il .Comune ha 

"•• speso ben cinque miliardi 
per garantire mense, tra
sporti, personal^ e per so
stenere « qualificate attivi
tà integrative dello stu-

. dio ». Alcune di queste ini
ziative (come corsi di rap
presentazioni teatrali, di 
educazioni musicali, di lin-

. gua straniera e visite gui
date e rassegne cinemato-

- grafiche) -4 sostiene Bia
dene — pur non essendo 
di stretta competenza della ; 
amministrazione, si muovo
no (prò nel segno di un 
contributo quotidiano al pro
cesso di riforma». 

Questo e certo possibile 
grazie alla e disponibilità > 
che l'attuale direzione del 
provveditorato di Perugia 
ha dimostrato e dimostra 
nel compiere esperienze di
dattiche nuove e originali. 
Ha segni di una ripresa 
« positiva > dell'anno scola
stico si hanno anche in al
tri centri dell'Umbria, co
me Foligno. Spoleto; Città 
di Castello, dóve sono già 
state attrezzate le strut-

dell'assessore alla scuola - 5 miliardi per 
trasporti e qualificate attività integrative 

il 

ture necessarie e risolti i 
problemi di edilizia scola
stica. Comunque la diver
sa ~ .redistribuzione degli 
iscritti (ad esempio a Fo
ligno c'è stato un forte ca
lo negli istituti tecnici ed 
un aumento al magistrate) 
ha*- creato qualche "}arò-
bléink" che deve èssere 'ri
solto, il; provveditorato dal 
canato Suo ha fatto là sua 
parte. Infatti, il provyedi-

! tore :prof. Grande, ha in: 
' viato a tutti i presidi una 
' circolare nella quale si in-
- vita sin dal primo •giorno 

di scuòla a gàrantirV co
munque quattro ore di le-. 
zione e successivàmehte, in 
base ad un rispetto rigorò-' 
so delle graduazioni, a de
finire l'intero orario scola-

. stico. Quest'anno non si 
dovrebbe quindi assistere 
alla tradizionale e girando
la » di professori che a • 

• volte, senza nessun crite
rio (se non quello cliente- ; 

. lare), vengono spostati da 
una scuola-all'altra arre-

/ cando difficoltà e disser
vizi sia per gli studenti 
che -per- l'intero ; mondo 
della scuola. -• -.'- ; '^ -, -^ -H ? 

Evitare disservizi è sta
ta anche la preoccupaziò- ,• 
ne fondamentale ' dell'am- -
ministrazione comunale di '•: 
Perugia che ha predispo
sto un e piano dì adegua
mento delle strutture sco
lastiche all'espansione' del-
la città» che solo nella. 
scuola elementare conta or
mai quasi 11 nula studenti. 

e Si - è presentata inol
tre l'esigenza — continua 
Biadene — di un migliora-

, mento - delle sedi nella fa
scia esterna del comune in 

K:. seguito allò sviluppo a vol
te tumultuosa dei quartieri 
periferici. L'assessorato ha 

' infatti, realizzato due nuo
ve sezioni, di scuola mater-, 
na rispetto all'anno prece
dente; 1* ampliamento di 

: cseryMmensa»'e.unnote-
. volé poteriziamérito dèi tra-
•• sportî ;-' ^-^'<- *»•:,-.• 

Iholtì|e1,''̂ èr ie "scuòle su-
. periori'Tispett'ò alle quali 
da--'parie-' dell'Ente^ locale . 

• esistono solo competenze ri
guardanti la manutenzione, 
il riscaldamento e gli ar-

. redi, si è provveduto un 
.; pò* in tutta la regióne a 
.' garantire i .servizi di base. 

Quest'anno. -. nonostante fl 
calo mediò generale delle 
iscrizioni in tutti gli istitu- -
ti, la popolazione scolasti
ca .nelle medie. superiori 
raggiunge solo a Perugia '' 

: le quattromila unità ed m. 
tutta là regione supera le -
ventimila. L'inesistenza dei .-.. 
doppi turni è un sintomo di 
una politica di programma-

. zione scolastica,attuata da
gli Enti locali, ciò però — 
è come sostiene ancora 
Biadene — non è sufficien
te a rinnovare la scuola, 
se si rimane a livello dt 
«erogatore dei servizi» 
senza incidere sulla « qua
lità dell'insegnamento»: 

E' quindi l'introduzione 
di una e qualità dell'inse
gnamento > il .terreno di \ 
lotta' più avanzato per le j 
amministrazioni comunali , 
di sinistra, che ancora una 
volta, alla riapertura del
l'anno scolastico, si non- :: 

gono l'obiettivo ; della ri- ; 
forma.. ',-'. ; .-..;:': 

A. Stamaccioni 

Entro I'82 spariranno 
completamente i doppi turni 
Nei ternano la prima preoccupazione è stala per i trasporti - Tre 
nuovi asili nido a Cardato, ai quartiere Polimer e in via Rosselli 

TERMI — A pochi giorni 
dalFapertura del nuovo an
no scolastico U comune di 
Terni sta mettendo a pun
to gli ultimi accorgimenti 
per garantire che, per 
quanto è nelle sue compe
tenze, tutto funzioni nel 
migliore dei modi. Da gio
vedì intanto riprenderan
no tutte le corse straordi
narie degli autobus urbani. 
per evitare superaffolla
menti nelle óre di entrata 
e di «cita dalle scuole. 
Anche quest'anno «ti stu
denti godranno dede ridu
zioni speciali Sol preso del-

sempre ««parati. Ce 
un caso che non mi stan
co mal di citare come e-
sempio: « Terni c'è un ar
tigiano. titolare di una 
ditta a carattere familiare. 
che si è costruito il suo 
impiantino di depurazione. 
che funziona egregiamen
te. K* una di quelle piccole 
aziende che fanno la ero-
matara. Noi gli abbiamo 
fornito la consulenza» 
N Giulio C Protetti 
N w i v n w «•• r i v i v i l i 

di Terni inoltre si impegna 
a garantire la confatone 
di nuove aule per elimi
nate completamente l di
sagi causati dai doppi tur
ni. Per facilitare gli stu
denti residenti fuori dal
la citta, l'amministrazione 
comunale ha deciso di pro
rogare la convenzione con 
la cooperativa Cosca, per 
il rapporto scolastico. 

Pino al SI dicembre pros 
dunque la Cosca 

effettuare il trasporto 
n comune in

tanto ha preso contatti con 
il consorzio trasporti e 
con l'Azienda trasponi 
consortili per verificare la 
disponibilità a gestire di
rettamente i trasporti sco
lastici. 
- «Queste prime forme di 
collaborazione che si stan
no avviando — commenta 
l'assessore alla scuola, l i
bero Paci — si collocano 
nella prospettiva regionale 
della istituzione di quella 
che è stata definita la ter
sa rete dei trasporti. 
- Ila Cosea per il momen
to assicuererà il servizio 
anche per le otto nuove se
zioni di scuola materne, 
che sono state reali usi i 
grazie aUluipegno del co
mune, e per ftt studenti di 
Papisjno che frequentano 
la scuola media «o . Hu-
cola» e per quelli di Giun
cano che invece frequenta
no la scuola media di Bor
go Bovio «P. Manasse!». 
L'amministrazione comu

nale ha inoltre deciso di 
costruire tre nuovi asili 
nido a Cardetcs al quartie
re Polimer ed tn via Ros
selli. La 

va necessaria per la co
struzione-dei nuovi asili è 

Idi 266 milioni di lire. 
Sempre per quanto ri

guarda la scuoia, è arri
valo a Acquasparta. eco 
un trasporto eccezionale uà 
prefabbricato che ospiterà 
provvisoriamente una scuo
la elementare. La struttura 
è composta dà tré aulepm 
l servisi' e sarà utilizzata 
In attesa che venta amplia
lo l'edificio già esistente. 
n prefabbricato è 
intorno «4 70 milioni 
lire- -

Per U triennio sMB 1' Tninif̂ ntTi/"ì* comunale 
Terni ha previsto la 
-Umazione di cinque nuo* 
aule nella scuola eternisi 
tare di Borgo Rivo e Cam» 
Ditelli e tre nouve aule % 
Teano e a 8. Valentino, nel
le rispettive scuole cternen* 
tari. Tutto ciò per evitare 
completamente i doppi tur» 
ni. che comunque, lo scor» 
50 anno, hanno interessato 
soltanto una classe a Vo
cabolo S. Rocco. 

Adriano Lorejuoitt 
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